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savona: arresti anche in piazza del popolo e a villapiana

Trasportava hashish in auto
pusher preso dalla Finanza
grazie ai cani antidroga

cairo m.

Carabinieri, tramonta
l’ipotesi della caserma
nella scuola penitenziaria

OLIVIA STEVANIN

SAVONA

Tre persone arrestate, una de-
nunciata e sei segnalate come 
consumatori di sostanze stupe-
facenti. Non si ferma l’attività 
di contrasto al consumo ed al-
lo  spaccio  di  droga  portata  
avanti dalla guardia di Finan-
za di Savona. Negli ultimi gior-
ni, nel corso dei controlli mira-
ti a verificare il rispetto delle 
misure per contenere l’emer-
genza del coronavirus, i milita-
ri della Compagnia di Savona, 
guidata dal tenente Eduardo 
Resta, hanno controllato deci-
ne di persone, tra cui molti gio-
vani, che sono poi state trova-
te in possesso di sostanze stu-
pefacenti. 

In particolare, in due inter-
venti, sei giovani, tutti di età 
compresa fra i 15 ed i 30 anni e 
residenti in provincia di Savo-
na, sono stati trovati in posses-
so di hashish e marijuana, per 
uso personale. Per tutti è quin-
di scattata una segnalazione al-
la Prefettura come assuntori  
di droga. Conseguenze più gra-
vi sono invece arrivate per al-
tre tre persone trovate con un 
elevato quantitativo di stupe-
facente, suddiviso in dosi. In 

piazza del Popolo è stato arre-
stato un ventunenne gambia-
no, senza fissa dimora, che de-
teneva 40 dosi di marijuana. 
Sempre nella stessa zona, po-
co dopo, un albanese di 33 an-
ni, è stato sorpreso a cedere 
una dose di cocaina ad un con-
sumatore ed è finito a sua vol-
ta in manette.  La successiva 
perquisizione nella sua casa, a 
Villapiana,  ha  consentito  di  
rinvenire e sottoporre a seque-
stro anche un bilancino ed un 
cellulare. Infine, ad un posto 
di controllo all’uscita del casel-
lo autostradale di Savona-Va-

do, una pattuglia della sezione 
operativa pronto impiego del-
la compagnia di Savona ha fer-
mato un egiziano di 23 anni, 
residente a Genova, e grazie al 
fiuto delle unità cinofile “Bud-
dy” e “Danko” gli ha trovato ad-
dosso due panetti di hashish 
del peso di oltre mezzo chilo. 
E’ stata infine denunciata una 
quarantacinquenne fermata a 
Lavagnola, subito  dopo aver 
ceduto una dose di stupefacen-
te ad un uomo e trovata poi in 
possesso di circa 60 grammi di 
hashish. —
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Nuova caserma dei carabinie-
ri:  tramonta  anche l’ipotesi  
della scuola di polizia peni-
tenziaria. Non vi è ancora nul-
la di ufficiale, ma le parti am-
mettono che da mesi non si 
hanno più notizie, e il proget-
to sembra essersi definitiva-
mente  incagliato.  Del  resto  
sin da subito l’idea di converti-
re  la  palazzina  dormitorio  
(quella usata anche per le con-
valescenze  Covid  all’inizio  
della pandemia) in una caser-
ma dell’Arma aveva palesato 
problemi soprattutto logisti-
ci. Oltre agli interventi di ri-
strutturazione della palazzi-
na di 5 piani per adeguarla al-
le esigenze dei carabinieri, sa-
rebbe, infatti, servita un’ulte-
riore recinzione-limitazione, 
ed un accesso dedicato.

Lo  stesso  direttore  della  
Scuola, il generale Giuseppe 
Zito, era arrivato a proporre 
l’alternativa, sempre interna 
alla scuola, dell’attuale pale-
stra, ma non si era mai avuto 
un riscontro. Mentre la palaz-
zina dormitorio è ora utilizza-
ta sia per i corsisti che per il 
progetto «Una Scuola come 
casa» per i detenuti che, da Li-
guria e Piemonte, sono am-

messi alla detenzione domici-
liare ma non hanno un posto 
dove andare. In sostanza, ai 
detenuti  (sono  attualmente  
8) viene offerta in affitto una 
camera all’interno della pa-
lazzina e l’utilizzo di una cuci-
na  comune  mentre,  conte-
stualmente, sono assunti, tra-
mite  convenzione,  da  una  
cooperativa sociale impiega-
ta nei lavori di piccola manu-
tenzione e  delle  aree  verdi  
della  stessa  scuola.  Insom-
ma,  una  formula  anche  di  
reinserimento lavorativo che 
sta funzionando.

Tornando ai carabinieri, la 
telenovela  quindi  continua:  
evaporata l’ipotesi di una nuo-
va  caserma  al  Tecchio,  
nell’ambito di una mega ope-
razione immobiliare in zona 
Oltrebormida e scartata l’ipo-
tesi della palazzina del giudi-
ce di Pace, troppo limitata, so-
no ancora in cerca di una solu-
zione. E come loro anche la 
guardia di Finanza. E se non 
si troveranno soluzioni altri 
Comuni  potrebbero  farsi  
avanti, con il rischio che Cai-
ro perda tali presidi. M.CA. —
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savona: contratti scaduti e concessione da asseg nare

Mondomarine, assemblea e agitazione
ma resta incerto il futuro di 13 lavoratori

Incredulità e tristezza. La noti-
zia della chiusura della storica 
«Casa di riposo San Giuseppe» 
della parrocchia di Valleggia 
ha sorpreso ieri mattina l'inte-
ra comunità quilianese. «L'an-
no 2020 non poteva chiudersi 
nel  peggiore  dei  modi»,  è  il  
commento unanime di  tutti,  
che non vogliono ancora crede-
re di perdere la Casa di riposo 
del fondatore don Angelo Gen-
ta. Solo lo scorso anno, erano 
stati festeggiati i 70 anni di atti-
vità. Nel lungo comunicato di 

don Michele Farina, parroco 
della chiesa Santissimo Salva-
tore, si parla di «ineludibili ra-
gioni di sostenibilità economi-
ca» che non consentono il pro-
seguio  del  servizio  di  acco-
glienza ed assistenza agli ospi-
ti, con l'interruzione del servi-
zio fissato al 28 febbraio. 

«Complice  il  ridursi  degli  
ospiti a causa della pandemia - 
si legge nella nota di don Fari-
na - unitamente alla situazio-
ne economica e gestionale del-
la Casa di riposo, il Cda è giun-

to alla dolorosa decisione di in-
terrompere il servizio dal 28 
febbraio  2021».  Prosegue  la  
nota del parroco:«Sono state 
interessate una decina di im-
prese specializzate nel settore 

dell'ospitalità agli anziani, per 
rilevare la Casa di riposo, ma 
dopo accurate analisi, non si è 
concretizzato  alcuna  vera  e  
propria offerta». M.C. —
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Si prospetta l’ennesimo Nata-
le nell’incertezza per i lavora-
tori dei cantieri di Lungomare 
Matteotti. Ieri mattina i dipen-
denti di Mondomarine hanno 
convocato un’assemblea per-
manente, poi chiusa nel primo 
pomeriggio, con un presidio di 
fronte ai cancelli dell’azienda, 
mentre in Prefettura si è tenu-
to un incontro con i sindacati 
Cgil e Uil. Palumbo Superyact 
Savona, l’azienda ora operati-
va nei cantieri di Lungomare 
Matteotti, ha fatto sapere che 

a gennaio non rinnoverà il con-
tratto a 13 lavoratori a termi-
ne facendo scattare lo stato di 
agitazione.  Le richieste  fatte  
dai sindacati al Prefetto preve-
dono la convocazione a breve 
un  incontro  (probabilmente  
già la prossima settimana) do-
ve l’Autorità di sistema portua-
le chiarisca modi e tempi per 
l’assegnazione della concessio-
ne e e garanzie per i lavoratori. 
In seguito all’esito dell’incon-
tro in Prefettura i  lavoratori  
hanno deciso di porre fino allo 

sciopero  ma  mantenendo  
aperto lo stato di agitazione. 

Dopo  una  serie  di  ricorsi  
sull’aggiudicazione della con-
cessione dei cantieri era stato 
fissato il 31 agosto il termine 
per presentare l’istanza di con-
cessione a cui avevamo aderi-
to Monaco Marine Italia e Pa-
lumbo  Savona  Superyachts,  
dopodiché  era  previsto  che  
una commissione valutasse il 
piano industriale ritenuto mi-
gliore. Pochi giorni fa l’annun-
cio di  Palumbo sul  mancato 

rinnovo dei contratti a termi-
ne in  scadenza a  fine anno,  
mentre si attende ancora l’as-
segnazione  ventennale  della  
concessione. «Se a settembre 
scadevano i termini del bando 
– dice Lorenzo Ferraro di Cgil- 
ci aspettiamo sia stata compo-
sta una commissione e abbia 
iniziato a fare le sue valutazio-
ni, dato che il termine previsto 
è di 180 giorni. Abbiamo chie-
sto alla Prefettura, che si è di-
mostrata molto disponibile, di 
convocare  un  incontro  con  
l’Autorità di sistema perché ci 
informi sullo stato dell’arte e 
assegni  la  concessione».  Sui  
cantieri  ex  Mondomarine  il  
consigliere di Rete a Sinistra 
Marco Ravera ha deciso di pre-
sentare una mozione al prossi-
mo consiglio comunale.E.R. —
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Uno dei cani antidroga della Finanza con la droga sequestrata La scuola per agenti penitenziari di Cairo

I lavoratori Mondomarine sono in assemblea permanente

La casa di riposo «San Giuseppe» di Valleggia

vallegg ia: stop dal 28 febbraio

Dopo 71 anni di attività
chiude la “San Giuseppe”
storica casa di riposo 

Un dono natalizio per tutti i 
cittadini più anziani del pae-
se.  E’  l’iniziativa  voluta  
dall’amministrazione di Roc-
cavignale,  che,  con  l’aiuto  
della Protezione civile, ha re-
capitato una strenna natali-
zia a tutti  i  residenti «over 
75»: un gesto simbolico, al 
termine di  un’annata  certo 
non facile come quella segna-
ta dalla  pandemia.  «E’  con 
molto piacere che, in questi 
giorni che precedono il Nata-
le, l’amministrazione ha vo-
luto far arrivare un pensiero 
particolare a tutti i residenti 
con più di 75 anni - spiega il 

sindaco, Amedeo Fracchia -. 
Come sempre l’aiuto del per-
sonale comunale, degli asses-
sori e consiglieri e della Prote-
zione civile ci ha permesso di 
realizzare questo».

Nella vicina Osiglia l’ammi-
nistrazione ha avuto un pen-
siero per i più piccoli, rega-
lando speciali mascherine co-
lorate a tutti i bimbi che fre-
quentano la  piccola  scuola  
del paese. Doni speciali sono 
arrivati pochi giorni fa anche 
a Pallare, per i bimbi vincito-
ri del concorso comunale «Di-
segna il tuo Natale».L.MA. —
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osiglia: mascherine colorate ai bimbi

Roccavignale, il Comune
fa un regalo agli over 75
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